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	Note di pioggia e amore

Dopo una settimana  piena  di lavoro , venerdì pomeriggio, come a volte lo facevo , mi ero offerto volontario per fare una piccola consegna a uno dei miei clienti favoriti .  Lui ha un negozio di ‘’tutto casa ‘’e una piccola fabbrica non lontano da casa mia fuori città  ,quindi l'ho considerato una buona opportunità di vedere le novità .Risparmio sui costi di consegna e ho la possibilità di provare anche alcuni nuovi prodotti, tutto questo mentre torno a casa. Su un pezzo di strada di campagna che costeggiava la città mi sono imbattuto nel temporale previsto dal meteo. Quello che avevano mancato di dirci era che una diga in cielo era straripata e avevano aperto le chiuse. Grandi gocce e piccola grandine si sono abbattute in un vorticoso diluvio, sospinte da un forte vento e bloccando gran parte della luce del sole. Era semibuio anche se mancavano ancora un po' alle tre del pomeriggio. I tergicristalli hanno tentato senza successo di cancellare un minuscolo puntino visivo attraverso il parabrezza e ho ridacchiato tra me quando mi sono reso conto che stavo fischiando, ero nervoso, ma non senza motivo. La visibilità era quasi nulla e il camion davanti a me mi ha allagato , sollevando una cortina quasi impenetrabile di acqua vorticosa che si aggiungeva al diluvio proveniente dall'alto. Faceva anche freddo. Sorprendentemente il termometro dal bordo  indicava una temperatura esterna di appena sei gradi sopra lo zero. Questo in un giorno di aprile ...mahhh.
La sagoma indistinta di un'auto si stagliava sul ciglio della strada e io guardai con indifferenza da quella parte mentre passavo. Un'auto accanto alla strada con un tempo come questo non era un buon segno e casualmente mi chiedevo come ci si sentisse a rimanere bloccati in condizioni come queste quando un  movimento attirò la mia attenzione. Era buio, ma sembrava che una figura cercasse invano di ripararsi da uno sciabordio simile a uno tsunami di acqua sporca sollevata dalle ruote del camion e mentre lo oltrepassavo riuscivo a distinguere una donna con un vestito incollato addosso corpo e acqua che letteralmente schizzavano via verso di  lei mentre il lavaggio del camion la colpiva in piena forza. Sembrava disperata e irrimediabilmente infelice e potevo pensare a quanto doveva sentire freddo . Pensavo che l'auto fosse sua, ma perché non era dentro?Ho dovuto indietreggiare per una distanza considerevole prima di essere di nuovo con lei e ho potuto vedere l'incertezza sul suo viso prima che si avvicinasse alla portiera del mio SUV. Ho abbassato il finestrino e lei ha infilato la faccia dentro.
-Entra! Lei ha urlato qualcosa e dopo un attimo di esitazione ha tirato la maniglia dell’auto . Ha quasi nuotato in dentro e ho chiuso velocemente il finestrino. Rimase seduta lì in iperventilazione per un po' prima di balbettare un "Grazie", e per qualche istante osservai piccoli rivoli d'acqua che scorrevano dal suo corpo sui sedili. Mi sono chinato e ho acceso l'aria condizionata al massimo mentre lei stava lì tremante. Aveva le labbra blu e  capelli biondi ricci,  lunghi e voluminosi, erano appiccicati alla testa .


	-Sono Tony piacere 
Lei annuì, si dondolò leggermente e infine rabbrividì


	-Sono Myrela 
Annuii e mi sorpresi a scrutare la curva dei suoi seni. Niente male e con l'umidità e il freddo era visibile in modo abbastanza attraente. Un pensiero mi ha colpito e ho guardato il sedile posteriore dove giacevano numerosi pacchi di abiti da lavoro. Mi sono chinato e ho frugato in giro finché non ho trovato un pacco contenente un due pezzi in generale di quello che immaginavo fosse più o meno della sua taglia. Sorrisi mentre gliela porgevo. 


	-Signorina  giuro solennemente di non sbirciare, ma l'unico modo per impedirti di morire di freddo sarà che ti togli i vestiti bagnati e indossi questo.
Mi guardò con le sopracciglia alzate e poi con un sorriso nervoso annuì. Prese il pacchetto e cercò delicatamente di aprirlo con le dita che erano ovviamente intorpidite dal freddo. L'ha afferrato  e strappando la carta l’ha  aperto.
- Potrebbe non essere una vestibilità da boutique di lusso ma è asciutto e caldo. La mia educazione da gentiluomo mi richiede di scendere dall'auto e andarmene mentre ti vesti, ma questo mi lascerà fradicio come te, quindi mi avvolgerò la giacca intorno alla testa per impedirmi di sbirciare accidentalmente. Puoi far cadere i tuoi vestiti bagnati sul pavimento. L'auto ha i tappetini di gomma. Cercò di sorridere…..grazie.


	Tirai la giacca dal gancio dietro di me e me la avvolsi intorno alla testa. Ho sentito una risatina nervosa e poi ho sentito i movimenti mentre si toglieva i vestiti nei confini della macchina. Diverse volte è diventata piuttosto vocale mentre lottava e io ho riso.
-Bisogno di una mano?"
Un derisorio "Sognatelo " fu il pagamento del mio cattivo gusto.
All'improvviso ho ricevuto un colpo alla mascella superiore che mi ha fatto ululare mentre le stelle lampeggiavano e per poco non mi strappai la giacca dalla testa per la sorpresa.
-Sono terribilmente dispiaciuta, la sentii supplicare,stavo lottando per infilare il braccio nella manica e all'improvviso si è liberato. Stai... stai bene?"
Borbottai e poi ridacchiai.


	-La mia mascella non è rotta almeno lo spero
Ho sentito uno splash e ho pensato che i suoi vestiti bagnati fossero sul pavimento. Per un po' la macchina sobbalzò ancora mentre lei si muoveva e alla fine la sentii dire dolcemente; 


	-Puoi guardare ora.
L'ho fatto. Dannazione! Le tute sono indumenti funzionali ma il modo di indossare quel set di blu marine  era troppo sexy.
-Hai finito di guardare ? ha chiesto e ho colto una sfumatura di fastidio. 
Distolsi gli occhi ma dovetti ridacchiare. 


	-Mi hai invitato a guardare. Non ho idea di come ti guadagni da vivere, ma se fai cose tecniche voglio avvertirti di non indossare la tuta. Ti distrarrebbe.Le sue labbra erano ancora blu per il freddo, ma sorrise. 


	-Sono ingegnere autostrade .Ho sorriso. 


	-Se voi ingegneri avete progettato strade migliori, non ci sarebbe stata una tale diga  d'acqua sulla strada che il camion ha colpito mentre vi passava accanto.
Rabbrividì e fece un respiro profondo. 


	-Non è stato il primo che mi ha colpito.
Scuoto la mia testa. 


	-E nessuno si è mai fermato?  ….NO.
-Da quanto tempo sei  in strada con l’auto rotta ?
Lei scrollò le spalle sprezzante….forse un'ora?
Mi sono seduto lì chiedendomi come la razza umana si fosse trasformata in una disgustosa massa di egoismo. L'interno dell'auto si stava scaldando bene e mi voltai verso di lei. 


	-Una domanda questa cosa dietro di noi e la tua macchina?


	-Si


	-A pezzi?Scosse la testa mentre teneva le mani tremanti davanti alla ventola che soffiava  aria calda. 


	-È iniziato con una gomma a terra. L'ho tolta dalla macchina e stavo lottando per inserire la ruota di scorta quando il cielo si è aperto. È stato spaventoso fin dall'inizio perché ero rimasta  sul lato del traffico con le auto che a volte passavano così vicino a che avrebbero potuto colpirmi. Quando ha piovuto è stato terrificante ma ce l'ho fatta. Anche se non sono sicura di quanto siano stretti i dadi. Le mie mani erano intorpidite.
Ho annuito ,gia una donna moderna capace di cambiare la ruota di un'auto è una rarità e non ho potuto fare a meno di guardarla con nuovo rispetto. 


	-E perché sei fuori dalla macchina?
Sospirò e poi scosse la testa come se cercasse di cancellare un brutto ricordo. 


	-È una macchina nuova e i pulsanti del telecomando sono diversi da quelli della mia precedente. Quando ho chiuso il bagagliaio dopo averci buttato dentro la gomma a terra ho notato la chiave per le ruote ancora a terra. Ho premuto un pulsante, con l'intenzione di aprire il bagagliaio, ma invece ho chiuso a chiave la macchina.
-COSAAAAAAA?"
-Ho messo il piede in un buco profondo, pieno d'acqua e mentre cadevo, il telecomando mi è volato via dalla mano.
-E in questo diluvio non riesci a trovarlo, suppongo.
Fece un sorriso mesto mentre scuoteva la testa. 


	-È caduto sulla strada subito un'auto ci è passata sopra. Pochi frammenti sono stati tutto ciò che sono riuscito a trovare. Ero incredulo. 


	-Sei andata in strada in pieno diluvio ?"
Lei rise. 


	-Il traffico non è stato poi così male per tutto il tempo.
Ho iniziato a ridere. 


	-Il telecomando di riserva è in macchina?
Ho avuto uno sguardo che avrebbe ucciso Golia sul colpo. 


	-Sono bionda ma non stupida."
-Allora, dov'è?"
Nel mio ufficio e un altro set a casa dei miei genitori.
-Ah. Allora possiamo andare a prenderlo?
Sospirò e poi rise mentre scuoteva la testa. 


	-L'ufficio è chiuso per il fine settimana ei miei genitori sono in visita da amici e non torneranno fino a venerdì prossimo. ridacchiai. 


	-Quindi, questo significa che devo portarti a casa.
Si sporse in avanti e si prese il viso tra le mani. 


	-Questo sta diventando stupido.
-Che cosa? Indicò dietro di noi. 


	-Le chiavi di casa mia. Nella macchina chiusa a chiave, ho riso. E il ricambio è in ufficio o dai genitori. Lei sorrise…….vedo che impari in fretta.
-Allora, cosa sarà? B&B ,pensione , hotel o ricovero per i senzatetto?
Si appoggiò allo schienale e guardò fuori dal parabrezza appannato. 


	-Il hotel o b& b andrebbero bene. Preferibilmente vicino a un centro commerciale... Oh merda!! 


	-La tua borsetta è in macchina! Niente soldi e niente telefono!  Mi fissò. Ora che aveva iniziato a scongelarsi, ho notato che i suoi occhi in quel momento avevano uno sguardo impotente. . È incredibile!
-Posso prelevare denaro e quando rientri in possesso delle tue cose mi ridai i soldi .


	Lei inarcò le sopracciglia. 


	-Lo farai?
Ho scrollato le spalle. 


	-Posso aiutarti in questo modo. Era pensierosa ma annuì. 


	-Posso farti un un bonifico dal telefono se rende la vita più facile. Il mio telefono...
-....è in macchina! ho detto  e abbiamo riso entrambi fino a quando le lacrime non sono scese lungo le nostre guance. Sono passato allo sbrinamento per il parabrezza e non appena è stato chiaro ho controllato il traffico in arrivo e mi sono spostato sulla strada. 


	-Ho una commissione da sbrigare. Una volta fatto, possiamo decidere cosa fare in questo strano venerdì pomeriggio. 


	-Vuoi lasciarmi da qualche parte mentre fai la tua commissione? Ho riso di nuovo. 


	-Sì. Come in un bar e poi ti lascio lì senza soldi senza il telefono, ha urlato ridendo e io l'ho accompagnato


	- Ti rendi conto che sei nelle mie mani? Ridacchiai mentre ci riprendevamo .Lei annuì e disse …


	-Il pensiero mi era venuto in mente."
Ho annuito. 


	-Spaventoso non è vero?Ha fatto una smorfia. 


	-La paura di uscire dai miei vestiti bagnati all'interno di un'auto con un uomo che non avevo mai visto prima in condizioni meteo   che non avrebbero portato nessuno a fermarsi era paralizzante, ma avevo così freddo che ero disposta a rischiare. Ti senti meglio?


	-Tanto .
Intendo il freddo.Lei annuì. 


	-Anche quello…...Grazie.
Myrella mi ha lanciato uno sguardo strano. 


	-Sono io quello grata Tony . Stavo davvero diventando disperata. Sono stati alcuni momenti in cui ho pensato di camminare sulla strada e costringere qualcuno a fermarsi o investirmi. Sentire  così freddo essere  bagnata  rende la tua mente confusa. Alzai le spalle e le sorrisi. 


	-È stato un piccolo miracolo che ti ho visto. Ho visto la tua macchina ma non mi sarei mai aspettato di vedere qualcuno fuori dalla macchina sotto la pioggia come questa. Il fatto che ti sei mossa al momento giusto mi ha fatto vedere te. Come a volte accade, in macchina scese il silenzio. Continuai a guidare e mentre il silenzio si trascinava la guardai. Aveva la testa appoggiata al montante centrale e dormiva profondamente. Scossi la testa e mi concentrai sulla guida. La pioggia continuava a cadere a dirotto. Quando sono entrato in città ho preso una decisione rapida e sono andato a casa mia. Solo quando entrai nel mio garage Myrella si mosse e si alzò di scatto con un'espressione sconcertata sul viso. 


	-Dove siamo? chiese con abbastanza panico nella voce da farmi ridere. 


	-Casa mia , ridacchiai. Ti lascerò qui, farò la mia commissione e poi tornerò. Da lì potremo decidere cosa fare per la tua situazione. Vero ?
-Se hai un'idea migliore, potrei prenderla in considerazione, ma sembri stanca e penso che potrebbe essere dovuto al freddo che c'era laggiù. Adesso vado un po' di fretta e starò via per circa due ore, puoi farti una doccia se vuoi o puoi dormire in una delle stanze. Puoi anche lavare i tuoi vestiti e farli asciugare. Scosse la testa ma scese dall'auto. Si è girata a tentoni per raccogliere i suoi vestiti fradici in un fagotto e poi è rimasta lì a guardarmi come un cucciolo smarrito. Penso che abbia cercato di nasconderlo ma un pezzo di pizzo che spuntava dal fagotto faceva capire che era nuda sotto quella tuta blu. Ovviamente aveva senso, ma in qualche modo l'idea mi attirava. Mentre entravamo in casa indicai la lavanderia. 


	-C'è una lavatrice e tutto ciò di cui potresti aver bisogno. C'è un piccolo bagno proprio accanto alla lavanderia, ma se vuoi immergerti in una vasca da bagno per aumentare la tua temperatura interna potresti voler usare il mio bagno al piano di sopra. Ho sorriso e le ho fatto l'occhiolino. 


	-La porta può chiudersi, credo. C'è una chiave. Ha semplicemente camminato verso la lavanderia e ho sentito i vestiti bagnati schizzare nella lavatrice. Un attimo dopo l'ho sentita mentre lo preparava ed è entrata in cucina con un ampio sorriso. 


	-Ho messo alcuni dei tuoi vestiti insieme ai miei. Spero non ti dispiaccia?
- Prego. Basta asciugarli e appenderli quando hai finito.
-Sì signore , sorrise mentre si avvicinava con la cadenza dei militari e io mi girai per andarmene. 


	-Divertiti,ridacchiai e indicai la porta. Se ti fa sentire più sicura puoi chiudere a chiave la porta del garage, ma una volta che me ne vado e il garage si chiude, la casa è al sicuro. Lei sorrise e io chiusi la porta dietro di me solo per irrompere di nuovo dentro.
-Solo una cosa ,sorrisi,ho delle telecamere che controllano l'interno della casa. 


	-Mbe ?
-Non andare in giro nuda qua giù,sopra al primo piano va bene. Lei alzò gli occhi al cielo e io ridacchiai mentre chiudevo la porta dietro di me.


	Frank ,il mio cliente , mi sorrise mentre scaricavo le rimanenti tute e altri indumenti protettivi che aveva ordinato.


	-Allora, hai salvato una principessa  in pericolo? 


	- Sì, e hai uno  pacco complessivo. Ok se te lo porto lunedì?


	-Certo. Allora, questa giovane donna che hai trovato lungo la strada. La macchina è ancora lì? Ho scrollato le spalle. 


	-Niente che io possa fare in questo momento comunque. Senza le chiavi potrebbe danneggiarsi se viene rimorchiata. Frank si guardò intorno nella sua fabbrica mentre si massaggiava il mento. 


	-Falla telefonare alla sua assicurazione. Hanno ragazzi che fanno questo genere di cose per loro e se danneggiano l'auto, non è colpa sua e l'assicurazione dovrà pagare per eventuali riparazioni.
-Non ci ho mai pensato. 


	-l vantaggio di conoscere ragazzi come me, rise e si fece da parte mentre aprivo la portiera della macchina.
Ho salutato e sono tornato a casa. La pioggia aveva perso la sua potenza , ma cadeva ancora abbastanza forte e semmai, faceva più freddo di prima. Mentre entravo in casa, sono stato accolto da un canto sommesso proveniente dal mio bagno. Sembrava fantastico. Aveva una voce adorabile.
Mi sono fatto un caffè e mi sono seduto in cucina a berlo. In poco tempo sentii aprirsi la porta della mia camera da letto e il canto scese le scale ma si fermò all'improvviso quando lei raggiunse il fondo e mi vide.
-Sei tornato ? ha chiesto e io ho riso, ma non ho nemmeno cercato di nascondere il fatto che la stavo esaminando. Sembrava dannatamente sexy in tuta, ma con un asciugamano avvolto intorno a lei i capelli ricci intorno al viso sembrava più che commestibile. 
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